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UNIVERSITA’ DI MACERATA 
PROGRAMMA VISITING PROFESSOR 

VIII EDIZIONE 
 

BANDO DI ATENEO PER L’ANNO ACCADEMICO 2026/2027 
 
 
Art. 1 - Oggetto del bando 
Nel quadro delle Linee guida di Ateneo in materia di Visiting Professor, Visiting Scholar e Fellow, l’Università di 
Macerata indice, per l’anno accademico 2026/2027, un bando di selezione per il conferimento di n. 12 Visiting 
Professorship nell’ambito del Programma di Ateneo Visiting professor - VIII Edizione. 
 
Art. 2 – Requisiti di ammissione 
Sono ammessi a partecipare al programma in oggetto professori ordinari, professori associati o ricercatori (nelle 
equivalenti qualifiche in vigore nell’ordinamento di provenienza) in ruolo in una università o in un’istituzione di 
alta formazione estera e purché non residenti in Italia. Suddetti requisiti oggettivi devono essere posseduti dai 
candidati alla data di scadenza del presente bando.  
 
Art. 3 – Durata, trattamento economico e attività  
I partecipanti a questo bando possono candidarsi per una Visiting Professorship della durata di dodici settimane 
consecutive (tipologia A) o di otto settimane consecutive (tipologia B) da svolgersi in uno dei semestri dell’a.a. 
2026/2027 e comunque nel periodo compreso fra il 1° settembre 2026 e il 15 luglio 2027, salvo motivate 
eccezioni. Contestualmente all’arrivo del Visiting Professor presso l’Ateneo, verrà corrisposto un rimborso spese 
di mobilità, da erogarsi in un’unica soluzione, di Euro 7.000,00 per la tipologia A e di Euro 5.000,00 per la tipologia 
B1.  
Al docente internazionale viene riconosciuto lo status di Visiting Professor per tutta la durata della permanenza 
presso l’Università di Macerata ai sensi di quanto previsto dalle Linee guida di Ateneo in materia di Visiting 
Professor, Visiting Scholar e Fellow. 
Durante il periodo di permanenza, accanto all’attività di ricerca per la quale il Visiting Professor sarà tenuto a 
trascorrere un periodo di studio presso l’Ateneo, il Visiting Professor dovrà svolgere almeno quindici ore di 
attività didattica da tenersi presso i Corsi di studio offerti dai Dipartimenti o presso le Scuole di specializzazione, 
la Scuola di Dottorato, la Scuola di Studi Superiori Giacomo Leopardi o l’Istituto Confucio.  
Le attività svolte dai Visiting Professor potranno contribuire alla progettualità europea e internazionale 
dell’Ateneo, anche in sinergia con l’Area Ricerca e Innovazione o con l’alleanza ERUA. 
 
Art. 4 – Struttura ospitante, struttura didattico-scientifica, referente accademico e relazione finale 
I Dipartimenti che riceveranno il Visiting Professor sono le strutture ospitanti che si faranno carico 
dell’accoglienza, riservando un adeguato spazio di lavoro e garantendo l’accesso ai servizi dell’Ateneo. Per 
struttura didattico-scientifica si intende il luogo in cui verranno svolte le attività didattiche e scientifiche, ovvero 
i Dipartimenti, le Scuole di Specializzazione, la Scuola di Dottorato, la Scuola di Studi Superiori G. Leopardi e 
l’Istituto Confucio. Sarà cura della struttura ospitante affiancare al Visiting Professor uno o più referenti 
accademici afferenti alla struttura stessa (Faculty Advisor) che, per affinità di studio, percorsi didattici e interessi 

                                                           
1 L’importo del contributo per la borsa di studio è da intendersi al lordo degli oneri fiscali previsti dalla normativa vigente a carico del soggetto 
percipiente e comprensivo delle spese di viaggio, soggiorno ed eventuali spese connesse al rilascio del visto di ingresso e del permesso di 
soggiorno per i cittadini extra-comunitari e per l’assistenza sanitaria per il periodo di permanenza. Il contributo non è in nessun modo 
cumulabile con altri compensi e rimborsi erogati dall’Università di Macerata per attività del medesimo Visiting Professor. Tuttavia, nel caso 
dei Visiting Professor assegnatari in situazioni di rischio dove sia compromessa libertà di insegnamento e di espressione o laddove si ravvisi 
un pericolo per la propria incolumità a causa di persecuzioni politiche, religiose, culturali e di scenari bellici o post-bellici, è consentito ai 
Dipartimenti o ad altre strutture didattico-scientifiche dell’Ateneo, di deliberare, con atto motivato l’integrazione del rimborso a valere su 
fondi propri, fino a un massimo corrispondente al doppio dell’importo previsto e assegnato ai sensi del presente bando. 
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di ricerca, siano i più idonei a promuovere il pieno inserimento e la messa a valore del contributo scientifico e 
didattico del Visiting Professor.  
Al termine della permanenza, il/la Visiting Professor, in collaborazione con il/i Faculty Advisor, è tenuto/a a 
predisporre e sottoscrivere una relazione finale in lingua italiana o inglese, da trasmettere al/alla 
Direttore/Direttrice della struttura didattico-scientifica presso la quale sono state svolte le attività di didattica e 
ricerca. Tale relazione dovrà illustrare i risultati conseguiti, con l’indicazione anche delle attività e le prospettive 
di collaborazione futura. Entro trenta giorni dal termine della mobilità, la relazione finale, controfirmata anche 
dal/dalla Direttore/Direttrice del Dipartimento, dovrà essere inoltrata all’Area Internazionalizzazione e ERUA – 
Ufficio Global Engagement, ai fini del monitoraggio delle attività realizzate. 
 
Art. 5 – Domanda e termini di presentazione 
Le domande di partecipazione alla procedura selettiva, redatte in italiano o in inglese, dovranno essere 
presentate esclusivamente on line sulla piattaforma che verrà resa disponibile sul sito di Ateneo (www.unimc.it) 
nella sezione Internazionale, alla voce Visiting Faculty. Ciascun candidato potrà presentare una sola domanda di 
partecipazione per il presente bando. 
La domanda deve essere compilata e corredata delle seguenti informazioni e allegati: 
Sezione Anagrafica 

1. dati anagrafici con allegato documento di identità in corso di validità, posizione accademica ricoperta 
verificabile, ambito scientifico ed ente di appartenenza (denominazione - sito web – eventuale sito web 
personale); 

2. indicazione dell’eventuale situazione di disabilità per la predisposizione degli ausili necessari in relazione 
alla propria condizione; 

3. dichiarazione attestante le eventuali situazioni di rischio dove sia compromessa libertà di insegnamento 
e di espressione o il pericolo per la propria incolumità a causa di persecuzioni politiche, religiose, 
culturali e di scenari bellici o post-bellici; 

Programma integrato di attività didattica e di ricerca scientifica 
Teaching Activity 

4. indicazione della struttura didattico-scientifica dell’Università di Macerata presso la quale il candidato 
intende afferire; 

5. indicazione della tipologia di permanenza preferita e del semestre di riferimento; 
6. indicazione del docente di riferimento (faculty advisor) dell’Università di Macerata;  
7. proposta delle attività didattiche da svolgere nel periodo di permanenza così articolata: denominazione 

del corso, impegno didattico orario complessivo (minimo quindici ore), obiettivi formativi, 
programma/syllabus, metodi didattici, modalità di valutazione, bibliografia di riferimento (max 800 
parole); 

Research Proposal 
8. lettera motivazionale, con esplicitazione delle possibili sinergie realizzabili con l’Ateneo di Macerata, e 

l’eventuale specifico riferimento ai ricercatori o ai temi di ricerca dell’Ateneo (max. 400 parole); 
9. estratto del curriculum scientifico e didattico del candidato, comprensivo dell’elenco delle pubblicazioni 

scientifiche, dell’esperienza acquisita nell’ambito di progetti europei/internazionali finanziati e della 
partecipazione in qualità di relatore a conferenze e/o seminari di rilevanza internazionale e una 
descrizione articolata delle attività di ricerca in corso; 

10. proposta dell’attività di ricerca scientifica e progettuale, da svolgere nel periodo di permanenza (max 
800 parole); 

11. macro-area, settore ERC di riferimento e principali aree di ricerca del candidato. 
 
 

La scadenza per la presentazione delle domande è prevista  
entro e non oltre le ore 13.00 del 21 gennaio 2026. 

 

http://www.unimc.it/
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Art. 6 - Commissione valutatrice, criteri di valutazione e graduatoria generale di merito 
Le domande di partecipazione saranno valutate da una Commissione di selezione interna, nominata dal Rettore, 
presieduta dal Delegato del Rettore per le relazioni internazionali che procederà alla redazione di una graduatoria 
sulla base dei seguenti criteri e punteggi:  

a) qualità scientifica del candidato sulla base dell’analisi del curriculum vitae, dell’esperienza e 
dell’autorevolezza scientifica risultanti dalle pubblicazioni presentate (fino a un massimo di 50 punti); 

b) piano delle attività didattiche da svolgere nel periodo di permanenza, in coerenza tra il profilo 
accademico del candidato e gli obiettivi formativi dell’attività didattica programmata (fino a un massimo 
di 25 punti); 

c) piano delle attività scientifiche e progettuali da svolgere nel periodo di permanenza (fino a un massimo 
di 25 punti). 

Nella valutazione, a parità di punteggio, si darà precedenza ad eventuali candidature presentate da professori 
ordinari o associati o ricercatori provenienti da situazioni di rischio in cui sia documentata la loro compromessa 
libertà di insegnamento e di espressione o il pericolo per la propria incolumità a causa di persecuzioni politiche, 
religiose, culturali e di scenari bellici o post-bellici. In caso di ulteriore parità prevarrà il candidato più giovane 
per età anagrafica.  
Qualora si renda necessario bilanciare le presenze dei Visiting Professor in Ateneo fra i due semestri, la 
Commissione potrà assegnare ai candidati un periodo di permanenza diverso da quello indicato nella domanda. 
La Commissione formulerà, infine, una graduatoria generale di merito dei candidati con l’indicazione analitica 
dei punteggi attribuiti e una graduatoria per ciascun Dipartimento per il conferimento dei contributi economici 
previsti all’art. 3 del presente bando fino alla concorrenza delle risorse a disposizione. 
Tale graduatoria finale di merito verrà approvata con Decreto rettorale, pubblicato sul sito di Ateneo 
(www.unimc.it), sotto la sezione Internazionale, alla voce denominata Visiting Faculty. 
I vincitori saranno tenuti, a pena di decadenza, a confermare la partecipazione al programma e il periodo di 
mobilità con comunicazione formale entro e non oltre il quindicesimo giorno dalla pubblicazione della stessa.  
Nel caso di rinuncia o impossibilità a effettuare la mobilità, la posizione di Visiting Professor potrà essere conferita 
ai candidati idonei nel rispetto dell’ordine stabilito nella graduatoria di ciascun Dipartimento. Gli scorrimenti 
potranno essere effettuati entro il 15 dicembre 2026. Eventuali e motivate richieste di rimodulazione del 
semestre assegnato saranno valutate in accordo con il referente accademico. 
Tra l’Università di Macerata e il Visiting Professor verrà stipulato, prima dell’avvio delle attività, un grant 
agreement con cui le parti definiranno le modalità e i termini delle attività programmate, nonché gli obblighi 
reciproci. 
 
Art. 7 – Pubblicazione 
Il presente bando e i risultati relativi alla procedura selettiva saranno pubblicati sul sito di Ateneo (www.unimc.it), 
nella sezione Internazionale, alla voce Visiting Faculty. 
Le comunicazioni relative all’esito della procedura di valutazione saranno inviate esclusivamente a mezzo posta 
elettronica all’indirizzo indicato dal candidato nella domanda di partecipazione. 
 
Art. 8 - Responsabile del procedimento 
Ai sensi di quanto disposto dall’art. 5 della L. 7 agosto 1990 n. 241 il responsabile del procedimento di cui al 
presente bando è la dott.ssa Antonella Tiberi, Responsabile dell’Area Internazionalizzazione e ERUA, via della 
Pescheria Vecchia, 8 – 62100 Macerata – T. +39.0733.2586040 – e-mail: antonella.tiberi@unimc.it. 
Per informazioni di carattere tecnico e amministrativo è possibile contattare la dott.ssa Simona Natali 
+39.0733.2586068 – e-mail: s.natali3@unimc.it . 
 
 
 

http://www.unimc.it/
http://www.unimc.it/
mailto:antonella.tiberi@unimc.it
mailto:s.natali3@unimc.it
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Art. 9 – Trattamento dei dati personali 
I dati personali trasmessi dai candidati con le domande di partecipazione alla procedura selettiva, ai sensi del 
Decreto Legislativo del 30.06.2003 n. 196 e del GDPR UE 2016/679, saranno trattati esclusivamente per le finalità 
di gestione della presente procedura. Il Titolare del trattamento dei dati personali è l’Università degli Studi di 
Macerata, con sede in Macerata, via Crescimbeni, nn. 30 - 32, nella persona del Magnifico Rettore quale 
Rappresentante legale (urp@unimc.it o all’indirizzo pec: ateneo@pec.unimc.it). 
Presso il Titolare del trattamento è presente il Responsabile della protezione dei dati, nominato ai sensi 
dell’articolo 37 del GDPR (dpo@unimc.it). In relazione e nell’ambito esclusivo delle finalità sopra descritte, i dati 
personali potranno essere utilizzati solo ed esclusivamente nelle modalità sopra descritte dal personale 
dell’Ateneo coinvolto nell’iniziativa e non saranno oggetto di trasferimento in paesi non appartenenti all’UE. Il 
conferimento di tali dati è reso obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 
l’esclusione dalla selezione. I dati personali non sono soggetti ad alcun processo decisionale interamente 
automatizzato, ivi compresa la profilazione.  
 
Art. 10 – Norma di rinvio 
Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, valgono, in quanto applicabili, le disposizioni 
previste dalla normativa vigente in materia. 
 
Dato in Macerata. 

       Il Rettore 
 
Prof. John Mc Court 

 {{FTO}} 
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